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 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003 

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testo principale 

A tutti i Soci SAP, messaggio e-mail di Giacomo B. Contri 

Alta nihilitade, di Maria Delia Contri 

 

Luigi Ballerini 

Rispetto ai bambini e ai ragazzi mi sono accorto che la richiesta educativa di tipo 

pedagogico consiste nella rinuncia: viene chiesto a ragazzi e bambini di rinunciare ad essere fonte 

della legge per sottomettersi ad autorità esterne che prescrivono il da farsi, indipendentemente che 

ci sia una meta individuale.  

Con la regola che si sostituisce alla norma l’unica iniziativa individuale è l’obbedienza, 

non c’è meta, non c’è profitto.  

Sono pieni di regole; penso a questo ragazzo che è disprezzato dal padre perché a tavola 

incrocia le gambe sotto la sedia e alla richiesta “E allora?”, la risposta è “Non si incrociano le 

gambe sotto la sedia”.  

Non so se è superstizione, ma è regola cui bisogna obbedire.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
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Rispetto all’omicidio dei due frivoli, il vescovo della zona ha mandato fuori un comunicato 

che cito: «Non è più tempo per trascurare la nostra responsabilità educativa: non possiamo lasciare 

che i giovani crescano senza nessuna regola, senza nessun ideale, convivendo con i genitori… 

Giacomo B. Contri 

Almeno avesse detto “Non possiamo lasciare che i giovani ci taglino la gola!” 

Luigi Ballerini 

«Non possiamo lasciare che crescano senza regole, convivendo con i genitori 

esclusivamente sulla base di interessi e di problemi materiali».  

Anche la scuola continua a fare appello alle regole e in caso di difficoltà insiste sulle regole 

e non sul recupero di una meta individuale da parte del soggetto.  

Ho trovato particolarmente prezioso, nel documento che ha preparato Mariella Contri, un 

passaggio brevissimo sull’offerta perché Mariella ha risposto a una questione che avevo da tempo 

ossia: la domanda è suscitata dall’offerta, ma l’offerta da dove arriva? E mi ha chiarito che neanche 

l’offerta è autonoma perché il passaggio è: «(…) l’offerta, del resto, è pur sempre eccitata dal 

pensiero di riuscire a suscitare una domanda».
2
  

Ho trovato questo passaggio fenomenale anche perché con la professoressa Bacci, che è 

una nostra socia e che è qua, abbiam fatto un collegio dei docenti nella sua scuola in settimana per 

parlare di un ragazzo che seguo, di cui sono difensore, e allora anche per quello che è successo nel 

corso dell’incontro mi sono chiesto cosa vuol dire difendere un ragazzo a scuola.  

Difendere un ragazzo a scuola può anche voler dire, oltre a tutto quello che pensavo prima, 

riproporre all’insegnante questo ragazzo come un soggetto eccitabile: a volte alcuni insegnanti lo 

hanno abbandonato perché non credono che sia più possibile farci niente o ottenerci niente, allora la 

difesa è anche aiutarli nel riproporre l’offerta, ma perché possano offrire devono iniziare a pensare 

che possono suscitare una domanda. Allora, il lavoro con gli insegnanti in quel caso lì è stato il mio 

tentativo – più o meno riuscito, non so, e probabilmente non con tutti – di riproporre quel ragazzo 

come un soggetto a cui si può suscitare una domanda. 

Maria Delia Contri 

Quando insegnavo e proponevo argomenti di questo genere ad alcuni dei miei colleghi, 

cioè dare il tempo ai ragazzi perché gli potesse piacere quello che gli si insegnava, la loro risposta 

                                                
2 M.D. Contri, Alta nihilitade, Testo introduttivo al 4° Simposio del 21 gennaio 2017, www.societaamicidelpensiero.it, 

p. 2. 
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era: “Ma cosa stai lì a pensare, Contri, glielo fai fare a calci nel sedere!”. A parte la volgarità 

dell’esprimersi così, il punto è che non c’è tempo da perdere per fargli venir voglia, glielo fai fare 

con la violenza, a calci nel sedere! 

Luigi Ballerini  

Che è il “Ficcatelo bene in testa!”, dove noi sappiamo che nessuno può essere forzato a 

ficcarsi in testa qualcosa, se non lo vuole. 

Segnalo solo che il quarto libro più venduto in questo momento in Italia, che è un successo 

planetario, si intitola Il magico potere di sbattersene il cazzo.
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È il quarto più venduto, è un libro che strizza l’occhiolino al nevrotico, che non è lì altro 

che a desiderare di sbattersene il cazzo di tutti, pensando che sia la soluzione, invidiando il 

narcisista che è quello che davvero riesce, lui sì.  

La donna narcisista, nel passaggio che dici tu, è quella che è riuscita a liberarsi da questo.  

Ora, senza essere volgare, ho incontrato dei professori che sui ragazzi difficili trovano 

come soluzione sbattersene il cazzo, che semplicemente vuol dire smettere di sperare di ricavarci 

qualcosa: il ragazzo diventa una rapa da cui non riesci a cavarci proprio più niente.  

Il lavoro che ho fatto in questo periodo è proprio capire che nel lavoro con la scuola la 

riproposizione, che a me sembra così terra terra, che quello lì non è una rapa, o forse non lo è 

ancora, può riaprire scenari di nuova partnership volta a un sapere che venga posto come meta 

individuale. 

Intervento dalla sala 

Mi viene in mente, Luigi, che il testo di cui dicevi del sbattersene il cazzo – è interessante 

questo – viene di seguito ad un’altra pubblicazione di due anni precedenti di una giapponese, 

Kando, che ha avuto un successo mondiale strepitoso, dal titolo Il magico potere del riordino.
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Anche questo dello sbattersene è un altro caso di possibile riordino. 
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